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Classi coinvolte: 
classi seconde della Scuola secondaria di primo grado

Numero alunni: 
per la prima fase tutti gli alunni delle sei seconde, per le fasi successive i 
34 alunni individuati per la classe di potenziato

Ambito e nuclei concettuali coinvolti: spazio e figure
Riconoscere e denominare le forme del piano, le loro rappresentazioni e 
cogliere le relazioni tra gli elementi.
Produrre argomentazioni.
Utilizzare il linguaggio matematico
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FASE 1
● tutta la classe divisa in 

piccoli gruppi
● 2 ore
● svolgimento scheda 1
● discussione collettiva 

dei risultati emersi 
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In tutti i gruppi sono state evidenziate le seguenti proprietà:
il triangolo LMN e’ equivalente a un  ¼ del triangolo ABC - 
proprietà riscontrata in tutte le costruzioni.

In questo protocollo si usa la parola “SCALA”  
relativa al lato e al perimetro del triangolo MLN 
messo in relazione al triangolo ABC



5

Non è chiaro cosa volesse dire. Scritto in 
questo modo non è corretto.
Probabilmente si intende dire che si ripetono 
le relazioni del punto 1

In questo protocollo le osservazioni non 
vengono generalizzate dal punto 1 al punto 
2, ma vengono descritte nei dettagli. 
Emerge la relazione tra gli angoli.
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FASE 2
● classe di potenziato 

(classi seconde)
● 2 ore
● svolgimento scheda 2 - 

prima parte
● discussione collettiva 

dei risultati emersi 
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Alcune immagini di 
come i ragazzi hanno 
verificato utilizzando gli 
strumenti di GG che i 
triangoli ottenuti 
unendo i punti medi 
dei lati del triangolo 
equilatero ABC sono 
tutti equilateri

Si è discusso sulle condizioni necessarie e sufficienti per poter “dimostrare” che un 
triangolo è equilatero 
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Diversi modi per verificare che il triangolo 
MLN mantiene le caratteristiche del 
triangolo ABC.
Dopo aver utilizzato gli strumenti di GG 
Carlotta e Simone hanno utilizzato la 
forma scritta per spiegare come hanno 
fatto per verificare che se ABC è 
equilatero allora anche il triangolo MNL è 
equilatero.
(per il triangolo equilatero hanno 
utilizzato:
lati congruenti
angoli congruenti
mediane e altezze che coincidono)
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TENTATIVI     DI GENERALIZZAZIONE
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FASE 3
● classe di potenziato 

(classi seconde)
● 2 ore
● svolgimento scheda 2 - 

seconda parte 
● discussione collettiva dei 

risultati emersi 
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La dimostrazione che unendo i punti medi dei lati di un triangolo 
equilatero ABC si ottiene un triangolo LMN equilatero  è stata 
guidata dalla docente in una discussione collettiva.

I gruppi hanno tentato di dimostrare che unendo i punti medi del 
triangolo rettangolo ABC si ottiene un triangolo rettangolo LMN.
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In entrambi i  protocolli si ragiona sui parallelismi, il modo di scrivere 
e/o di rappresentare le idee è “creativo”

Emerge la difficoltà di sapersi spiegare 
per iscritto e di utilizzare un linguaggio 
non troppo contorto

Emerge la difficoltà a sviluppare un’idea 
corretta e di applicarla alla richiesta 
(dimostra che il triangolo MLN è 
rettangolo)
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La dimostrazione che unendo i punti medi dei lati di un quadrato si 
ottiene un quadrato ha avuto  sviluppi più a fuoco.
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Intuizione!
Per la dimostrazione è 
stata utilizzata la 
circonferenza senza 
conoscerne le 
proprietà.
 

Errore, probabilmente dovuto alle 
relazioni che erano state osservate per i 
triangoli.
Errore dovuto al “dare per scontato 
perchè era così anche prima”


